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Abboneaxnenti.
Anno Sem. Trim,

in Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) li, 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . , a 200 180 10
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte 1), a '10 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , a 120 80 80

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. I/Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te•
nato conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
grima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicatione deve sempre essere indf•

cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro 11 mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa.
gemento del corrispondente importo.

11 abbonatt hanno diritto anche at supplementi ordinart, i supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendità di ogni puntata, anche se arretrata, della e Gaz.

setta Umciale » (Parte I e II complessivamente) 6 assato in lire VNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e attsordinari 6 Essato la ra•

gione di cent. 8 per ogni pagina.
GU abbonamenti si fanno presso l'Amptinistrazione della a Gassetta

WNotale a nel Ministero delle finanze (Telefono 33-686), ovvero esso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo de li abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato megli Sci po-
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 dell'Istituto •PoligraSco dello
Stato.
Le richieste di abbonamenti alla Gassette Ofgefale vanno fatte a partog

non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella e Gazzetta USciale a
Vegganst le norme ,riportate nella testata della parte seconda.

. DIREZIONB B REDAZIONE PRESSO [L MINISTERO DELLA GIUSTlilA ß DEGIJ AFFART DI 001/20 - UFFICIO PUBBLICAzlONE DELLE LEGGI

La e Gassetta URctale se tutte le altre pubblicationi dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero deue finante e

presso le seguenti Librerie depositaries Alessandrias Bofg Angelo, via Umberto I, tð. - Anoonas Fogola Giuseppe. Corso Vittorio Emannele, 30.
- Aquilas donallt F., via Principe Umberto, SS. - &resso: Pensaring A. Via Cavour, 15. - Ascoli.Piceno: Intendensa di finansa (Bervizio vendita).
- Asmara: A d. e F. Cicero. - &vellinoa Leprino 0. - Bari: Libt editr. Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Bilofo Benetta, edi•
tore. - Benevento: Tomaselli 8., Corso Garibaldi, 819. - Bengasis fiasso Francesco. - Berramo: Libr. inter. Istit. Ital. di Arti Grañohe dell'A.L.J.-
Bologna: Libr, editt. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldt 8., Largo Zanardelli.- Bolmano: Rinfrescht Lorenso.- Brindtei: CoWtsect Ltifat.
- Caltanissetta: P. Milia Ettsso. - Campobasso: Coloneri Giovanni •Oasa Molisano del libro•. -Casertat F. Croce e Figli. - Catanist Libr. Editr.
Giannotta Nicofð, Tia,Lincoln, 271-27ô; Società Bdittfee internas.. wie Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaros Scaglione Vito. - Chietis P. Picci.
rilli. - Comos Nani e 0. - Cosenzat Intendenso di finanso (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonsegno 8. - Cuneos Librerfa. Edifrice
Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Ennas G. B. 8tsscent. - Ferraral G. Ettaphing e f. Bianchinf, piazza Pace, 31. - Firenzes Rosstas dr.

mando, piazza Unith Italiana. 9: Ditta Bemporad e Figlio. Via del Proconsole. T. - Fiume: Libw, Popt •Minerwa», via Galilei. 6. - 'Frosinones Grosat
prof. Giuseppe. - Foggias Pilone 3fichele. - For11: Archetti G., Corso Vitt...Em., it. - Genovat Libr. Tratelli Treves dell'a. L. I., Soo. Editt. futern., via
Petrarca, 82-24-1. - Grossetos Signorelli P. - Gorizias Paternolli 0, Corso.Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: 8. Benedust; Cavillotts G. - t,1vornos
8. Belforte e 0. - Luccar 8 Belforte e 0, - Maceratas P. Me Stoci,¿- Mantovat U. Mondosi, Corso Vit,torio Emannele, 64. - Itesalnal Perrata
Vincenso, viale San Martino, 46; G, Principato; D'Anna Giacomo. .- Milanos Libretto Fratelli Treves delfAnonima Libraffa Italiana. Galleria
Vittorio Emanuele nn. 64, 66, 68: Societð Editrice itaternasionale, wta Boochetto, 8: À. Fallardi, via Stelvio, 2: Luigi di Gfatomo Pirola. Vish Arei.
Vescovado n. 1: Libreria italia, via Durini n. 1. - Modenat G. T. Vincessi e nipote, Portico del Collegio. - Napoli: Paravia Treogg. Tim

Guglielmo S. Pelice, 49: ßaffaele Ma§olo e Figlio, via T. Caravita, SO: A. Fallardt, via Stelvio'n. 2. - Novarat it. Gttaatio Corso Umberto 1. 26;
lat. Geogr. De JOostini. - Nuoros. Margaroli G. - Padotas A. Otaght, Tis Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorensa. Corso Ÿittorio Emanne.le. 335.
- Parmas Libreria Flaccadori via al Duomo, 20-21; Sociato Editrice Isternasfonale, via del Daomo. 20-26. - Pavia: Brung Marelli. - Perugfas
Natale Simonelli. - Pesaro t hodope Gennari. - Placensa s Editore F. Porto. Via Carour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (Ofð Netsporad) Riunite Sot-

tobo p. - Pieteiss A. Pacinotti. - Polas Schmidt, otazza Foro, 1T. - Potenza: Ditta. Raffaele Marchesiello. - Eavennas 8. Lavagna & ffgtt.
- to Calabriat R. D'Angelo. - Reggio Emilias Luigi Bonvicini, via Felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Rotnas tratells Treves det.

I'd.L. Galleria Piazza Colonna; J. Signovellt, via degli Ortant 88; ,xoottone, via Due M 88: þfantegassa degli Bredi Cremoness, Tis 4 No.
rembre, 145; stamperta Reale. vicolo del Moretto. 6: a. FallafÀt. Oorso Vittorio Emadnefe teria Líttorio, Corso Umberto, 330: latituto Geo.

grafico De agostini, via della Stamperta. 64-65; Librería Sciense e Lettere del dott. G. B rdi, piazza Madama. 19-20. - Rovigo: G. Marfn. via
Caroar, 48. - Sanseveros Lttigt Fenditti, piazza MunicipiO, 9. - SapBarit G. Ledde. 00780 VittOrio Emanuele, 14. - Savount Pietro Lodola. -
Sienas Libretta 8. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa3 0. Greco. - Sondriet B. 3arucchi, via Dante, 9. - Spezias 4. Zaeutti, wta Pellee fa•
vallotti, 5. - Tarantos Fratelli Filippt, via &rehita. - Teramo: L. D'Ignosto. - Tegs Stabiltmento 41terocca. - Torino: Editrice P. Casailova

0., piazza Gagignanos 800. Editr. Intern., via Garibaldi, 80; fratem Treves deWa.L.1., via S. Terees. 6: Libreria 8. Lattes & 0.2 via Garibaldi. 8.
- Trapanis Giuseppe Banet. Gorso Vittorio Emanuele, 88. - Trentos Edit. Marcello Disartori..wis 8,.Pietro, 4. .--- Treviset I.onge & Soppeilt.
- Triestes Licinio Cappellt. Oorso Vittorio Emanuele, 12; Treses & SonicheRi, Corso Vittorio Emanuele, 27. - Tripolit Libreria Affnersa di

Cacopardo fortunato, Corso Vittorid Emanuele. - Udines Alfonso BenedettL win Paolo Sarpi, 41. - Vareses Mal & Halnati. - Venezias Um•
borto Sormant, via Vittorio Emanuele, 5844. - Vercellis Bernardo Cornale. - Veronar Remigio Cabiance, via Nazzini. 42, o Vicenzas fifovanni Gn11a.
Tis Oesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Butetti. - Zara: B. De Boonfeld, piazza Plebisoito.

CONGESSIONARI SPECI&LI. - Torinos Rosember0 & Reiller, wta Maria Vittoria,18, a- Milanot Cass Editrice Ulrico Boepit, Gallerie de Cristoforts.

CONGESSTONART &LL'ESTERO, - Bijlet Viaggio e Tttrisme dello 0.l.T. seRe ortnetpali citta del mondo. - Buence kyrest Italianissimo
rábrevia gele, via tavalle. 485. - L casos difrede Arnold, Ene Lovini Portoghtni. - Parisis Societa Anonimo Libretta Italiana. Ene du
4 September, 24.

00NCESSIONARI GENERAITI D'INGROSSO. - afessaggerte Italianos Bologna, wta Milasso, 11; Firenze. Canto del Nelli. 10: Genova via degl¾ AÞ
chi P. Monum; Milanos Napoli, via Mezzocannone 7; Roma, via del Pozzetto, 118; Torino, via dei Mille. 24.

Veggans! Io modificarloni apportate alPultimo comma delle norme Inserito nella testata del « Fogilo delle insorzloni s.

AVVERTENZA. sommaiexo

In conseguenza del trasferimento della

gestione della Libreria dello Stato al-
l'Istituto Poligrafico dello Stato, a de-

correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor-
rente postale 1-2640 del Provveditorato
Generale sarà invece intestato all'Istituto
Poligrafico medesimo.

pu"$cito , LEGGI E DECllETl

1973. - LEGGE 8 luglio 1929, n. 1312.
Conversiene la legge del R. .decreto-legge 2 dicembre

1928, n. 2873, concernente la disciplina dei rapporti fra
lo Stato e le Società concessionarie del servizio telefonico
ad uso pubblico . . . . . . . . . . . . Pag. 3630

1974, -- LEGGE 8 luglio 1929, n. 1313.

Reclutamento di utliciali di complemento nei Corpi del
genio e del commissariato militare della Regia aeronau-

tica..,s.«,.............Pag.3630
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1975. - L
n eErs on eg1me den. I

ecreto=legge 7 f bbraio LEGG I E Ð ECRET I
1929, n. 460, che autorizza alcuni speciali Istituti di cre.
dito a concedere uh mutuo alla Compagnia nazionale
aeronautica . , , . s u , , , , , Pag. 3631 Numero di pubblicazione 1973,

1976. - LEGGE 4 luglio 1929, n. 1315. LEGGE 8 luglio 1929, n. 1312.
Conversione in legge del R. decreto=legge 2 dicembre 1928,Norme sanitarie per la coltivazione ed il commercio

n. 2873, concernente la disciplina dei rapporti ffa lo Stato e ledei molluschi edull
·

- . · 2 = . . . Pag. 3631
Società concessionarie del servizio telefonico ad uso pubblico,

1977. - LEGGE 11 luglio 1929, n. 1316.
Conversione in legge del R. decreto-legge 11 febbraio VITTORIO EMANUELE III

1929, II. 283, che reca disposizioni in materia di edilizia PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
popolare ed economica .

. , , . . , , , Pag. 3634 RE D'ITALIA

'1978. - LEGGE 8 luglio 1929, n. 1317.
Norme e sanzioni relative alla spedizione di campioni

senza valore contenenti saggi gratuiti di medicinali.
Pag. 3636

1979. - REGIO DEORETO 17 giugno 1929, n. 1318.
AIodifiche ed aggiunte all'articolo 64 del regolamento

29 dicembre 1927, n. 2801, circa il riparto dei proventi
contravvenzionali riguardanti i tratturi e le trazzere.

Pag. 3636

1980. - REGIO DECRETO 6 maggio 1929, n. 1330.
Itettifica del contributi liquidati, per il quinquennio

1° aprile 1925=31 marzo 1930, a carico di alcuni Comuni
del Piemonte in applicazione dell'art. 19 del R. decreto.
legge 4 settembre 1925, n. 1722

. . . . . Pag. 3637

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto legge 2 dicembre 1928,
n. 2873, concernente la disciplina dei rapporti fra lo Stato
e le Società concessionarie del servizio telefonico ad uso

pubblico.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

1881. - REGIO DECRETO 24 giugno 1929, n. 1320. Data a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII

Fissazione delle indennità per trasferte compiute dal
sVITTORIO EMANUELE.personale del genio militare nell'interesse di enti non

statali o di privati , , , , . Pag. 3639
CIANO - MOSCONI - MARTELLI.

REGIO DECRETO 11 luglio 1929. Visto, il Guardasigillt: Rocco.

. Revoca dalla carica di agente di cambio presso la Borsa va-
lori dia Roma , , , ,, , . , = , , ., , . , , Pag. 3640

Numero di pubblicazione 1974.

ÈECÀETO MINISTERIALE 23 luglio 1929. LEGGE 8 luglio 1929, n. 1313.
Inibiziòne di riacquisto della cittadinanza italiana alla si· Reclutamento di ufficiali di complemento nel Corpi del genio

gnora Ele‡tra Bianchi di Cesare . . .. . . . , , Pag. 3640 e del commissariato militare della Regia aeronautica.

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1929· .VITTORIO EMANUELE III
Inibitione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor

Paolo Morlino di Nicola
. . . , , , , , , , , Pag. 3640 PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

DËCRETI PREFETTIZI: .

Il Senato e la Cainera dei deputatil hanno approvato;iduzione di cognomi nella forma italiana. . . Pag. 3640 Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CONCORSI

Ministero della.pubblica istruzione: Modificho al concorso ban-
dito

. per il posto di segretario-economo nella Regia scuola
industriale di Savigliano . . . . . . . . . Pag. 3645

Ministero delle cologie: Concorso a varie cattedre delle Regie
scuole medie delle Colonie libiche (Tripoli-Bengasi).

Pag. 3646
Ministero della giustizia e degli affari di culto: Tabella di clas-

sificazione dei vincitori del concorso a posti di primo segre-
tario nell'Amministrazione degli Istituti di prevenzione e

tli pena . . . , , , ,. . . , Pag. 3646

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.
Pag. 3646

,Ministero dell'interno: Bol.lettino sanitario settimanale del be-
i stiame,. n. 2.1 .. , , , , , ,, .. , , , , Pag. 36U

Art. 1.

Gli ufficiali di complemento del Corpo del genio aeronau-
tico (ruolo ingegneri) e del Corpo di commissariato militare
della Regia aeronautica sono reclutati fra i cittadini ita-
liani i quali, oltre al possesso dei requisiti generali prescrit-
ti dalle vigepti disposizioni per conseguire la nomina ad ufli-
ciale di complemento della Regia aeronautica, soddisfino
alle seguenti condizioni:

a) siano inseritti alla leva di terra;
b) siano laureati in ingegneria, se aspiranti alla no-

mina a sottotenente di complemento nel Corpo del genio
aeronautico, ovvero laureati in giurisprudenza o scienze eco-
nomiche e commerciali, se aspiranti alla nomina a sottoter
nente di complemento nel Corpo di commissariato militare
della Hegia aeronautica;

c) abbiano seguito con buon esito i corsi d'istruzione
premilitare, ovvero ahhiano un grado di uffleiale nella Mi-
lizia volontaria per la sicurezza nazionale.
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Art. 2.

Gli aspiranti saranno assunti nella Regia aeronautica in

qualità di allievi uffletali di complemento, ai sensi del pre-
cedente articolo, previ opportuni accertamenti -- mediante
esame - del loro grado di conoscenza dei regolamenti e delle
istruzioni militari.

Superato tale esame, gli aspiranti stessi riceveranno, al-
Patto delPassunzione, il grado di sergente; con questo pre-
steranno servizio presso un ente aeronautico per la durata

di tre mesi, durante i quali sarà prov-veduto a far loro com-
ple.tare la necessaria conoscenza delle istruzioni e regola-
menti militari e ad impartire loro, insieme, una prima som-

maria conoscenza del servizio che saranno chiamati a di-

simpegnare, col grado di ufficiale.

Art. 3.

Ultimati tre mesi di servizio col grado dil sergente, gli al-
lievi saranno sottoposti ad esami d.i idoneità per la nomina
a sottotenente di complemento; esa.mi che verteranno unica-
mente su materie militari attinenti alla pratica del servizio
e si svolgeranno secondo le apposite norme che verranno sta-
bilite dal Ministero dell'aeronautica.
Gli idonei saranno nominati sottotenenti di complemento

del Corpo del genio aeronautico o del Corpo di commiissa-
riato militare della Regia aeronautica e con tale grado ulti.
meranno gli obblighi di leva.
Il Ministero dell'acronautica ha facoltà di disporre, sem-

pre che sia i'mposto da speciali necessità, il collocamento in
congedo illimitato dei sottotenenti di complemento, reclu-
tati ai sensi della presente legge, prima del complemento del-
la ferma, purchò abbiano compiuto almeno sei mesi di ser-
vizio come sottotenenti di complemento.
Gli allievi risultati non idonei agli esaani per la nomina

a sottotenente di complemento saranno ammessi a ripetere
nuovi esami, dopo altri tre mesi di servizio, col grado di ser-
gente, e saranno poi, se approvati, nominati sottotenenti
di complemento del Genio aeronautico o del Commissariato
militare della Regia aeronautica, col quale grado compiran-
no il periodo di servizio di cui ai commi precedenti; in caso
di nuovo insuccesso, ultimeranno invece nella Regia aero-
nautica il servizio di leva a cui siano tenuti.

Art. 4.

Possono essere ammessi altresì a prestare servizio nella
Itegia aeronautica quali aspiranti alla nomina ad ufficiale
di complemento, in conformità delle norme dei precedenti
articoli, anche i militari ammessi a ferma inferiore alla nor-
male di leva, ai sensi delle disposizioni contenute nella legge
sul reclutamento del Regio esercito e nella legge sulla leva
marittima, purchè si obblighino a prestare nella Regia aero-
Bautica il periodo di servizio col grado di sergente e il pe-
riodo minimo di servizio di almeno sei mesi col grado di sot-
totenente di complemento, specificati nei precedenti arti.
coli 2 e 3.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -• ÍOSCONI.

Visto, R Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1975.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1314.
Conversione in legge del II. decreto legge 7 febbraio 1929,

n. 460, che autorizza alcuni speciali Istituti di credito a conce-
dere un mutuo alla Compagnia nazionale aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 7 febbraio 1929,
n. 460, che autorizza alcuni speciali Istituti di credito a
concedere un anutuo alla Compagnia nazionale aeronautica.
Ordiniamo che la presente, anunita del sigillo dello'

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÍOSCONI ÀÍARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.

Numero di pubblicazione 1976.

LEGGE 4 luglio 1929, n. 1315.
Norme sanitarie per la coltivazione ed il commercio dei mol.

luschi eduli.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA ÐI DIO Ð PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

CAPO I.

Coltirazione, deposito e stabulacione dei molluschi cduli.

Art. 1.

Le concessioni, da parte della compeitente autorità marit,
tima, di zone di mare per Pimpianto di coltivazione, alles
.vamento, ingrassamento e deposito di molluschi eduli, di
qualsiasi specie, sono subordinate alPaccertaznento, a cura
del prefetto, della idoneità delle zone stesse nei riguardi igie,
nici ed al parere di apposito Comitato, presieduto dal die
rettore generale della Sanità pubblica e composto degli stesa
si rappresentanti dei 3finisteri delPeconomia nazionale, dels
le finanze, della marina e delle comunicazioni, che fanno
parte del Comitato di vigilanza per PAzienda demaniale del
3Iar Piccolo di Taranto, di cui all'art. 7 del R. delereto-
legge 3 novembre 1927, n. 2027, convertito nella legge 29
novembre 1928, n. 3231.
Il richiedente la concessione deve esporre neilla domanda

i! programma che intende svolgere.
L'esercizio dell'industria viene autorizzato dal prefeitto,

dopo che sia stata accertata dal medico provinciale, sottq
l'aspetto igienico-sanitario, la idoneità degli impianti e lai
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loro corrispondenza con gli eventuali obblighi imposti al
concessionario.

Le spese per gli accertamenti sopra indicati' sono a carico
del richiedente.

Non potranno concpdersi, per gli scopi di cui all'art. 1,
gli specchi acquei in cui sbocchino fogne e ebe siano pro-
spicienti a spiaggie popolate, o che, comunque, non diano

garanzia di salubrità delle acque.

Art. 3.

Gli impianti e i depositi di cui all'art. 1 sono soggetti,
ogni sei mesi, ad ispezionil tecnico-sanitarie da parte del

medico provinciale, che farà eseguire, ove lo ritenga neces-

sario, controlli batteriologici delle acque, nei riguardi del-
Peventuale inquitamento di esse.
Il prefetto può, inoltre, disporre ispezioni e controlli stra.

ordinari tutte le volte che lo ritenga opportuno.
Qualora negli impianti e nei depositi, a seguito degli

accertamentil del medico provinciale, si constatino cause di

insalubrità, il prefetto prefiggerà al concessionario un con-

gruo termine per la rimozione di esse, dibponendo, frat.
tanto, la sospensione dall'esercizio dell'industria.
Ose il concessionario non ottemperi alla ingiunzione nel

termino prefissogli, come pure nel caso in cuil le cause di
insalubrità non risultino eliminabili, il prefetto, su confor-
me parere del Comitato di cui all'art. 1, revocherà l'autoriz-
zaznone all'esercizio dell'industria, informandone l'autorità

' marittima.
Contro la revoca pronunciata dal prefetto è ammesso ri·

corso, entro 15 giorni dalla notifica, al Ministero dell'in-
terno, il quale decide con prov.vedimento definitivo, sentito
il Consiglio superiore di sanità.
Di-venuta definitiva la revoca dell'eseircizio, l'autorità ma-

rittima competente procede insindacabilmente alla revoca
ella concessione senza che il concessionario possa preten-
dere compensi o indennità di sorta.

conveniente stabulazione di almeno dieci giorni in specchi
acquei riconosciutil idonei.
E' consentito, in città interne, il deposito di molluschi

eduli in bacini contenenti acqua di mare artificiale, previa
autorizzazione da concedersi dal prefetto e con l'osservanza

delle norme c condizioni che verranno indicate nel decreto
di autorizzazione.
Nei depositi funzionanti con acqua di mare artificiale

Pacqua deve essere cambiata almeno ogni ventiquattro ore,
salvo che non venga trattata con sistemi riconosciuti idonei
dal medico provinciale.
La preparazione dell'acqua di mare artificiale deve farsi

con acqua potabile e con sale puro.
E' vietato l'impiego di sale già adoperato per salamola o

per altri usi.

Art. 6.

E' vietato di latare e di rinfrescare i molluschi eduli con
acqua raccolta nell'Ambito di manufatti portuali o in spec·
chi di acqua distanti mano di citquecento metri dallo sboc-
co delle fogne ed in genere con acque dichiarate insalu-
bri dal medico provinciale.
Il prefetto, tutte le volte che lo reputa necessario nei

riguardi igienici, dispone che la raccolta delle acque mari.
ne sia fatta mediante appositi impianti, ovvero che l'acqua
sia preventivamente deparata con sistemi riconosciuti idoneil.
Qualora, per il lavaggio e per il rinfrescamento, si voglia

o si debba impiegare acqua di mare artificiale, questa do-
vrà essere adoperata in quantità sufficiente ed essere pre-
parata a norma del precedente articolo.
Eccezionalmente, potrà essere conseintito l'uso di acqua;

potabile.

Art. 7.

I molluschi eduli, rimasti invenduti sui liiercati, pöträliliö
essere rimessi in mare soltanto in zone o specchi acquei, che
rispondano ai requisiti igionici determinati dagli articoli D
cg della presente legge.

Il prefetto, sentiti l'ispettore tecnico-demaniale per la
anolluschicoltura di cui all'art. 8 del R. decreto-legge 3 no-

vembre 1927, n. 2027, ed il Consiglio provinciale di sanità,
può imporre agli esercenti impianti di coltivazione dil mol-
Juschi eduli la costruzione di bacini di stabulazione.
Spetta al prefetto stesso, uditi l'ispettore anzidetto ed il

Cousiglio provinciale di sanità, l'approvazione dei progetti
per la costruzione dei bacini di stabulazione e delle norme

per il loro funzionamento.
Il medico provinciale accerterà la perfetta esecuzione del

progetto approvato e controllerà il funzionamento dell'im-
pianto.
Nei casi di inadempimento il prefetto, su parere confor-

ane del Comitato di cui all'art. 1, revoca l'autorizzazione
all'esercizio dell'industria, dandone comunteazione all'auto-
rità marittima.
Contro i provvedimenti presi dal prefetto a norma del

presente articolo, è ammesso gravame nei modi e nei ter-
mini di cui all'art. 3. Per la revoca della concessione si ap-
plica la disposizione delPultimo comma dello stesso art. 3.

Art. 5.

In speciali circostanze, per ragioni sanitarie, il prefetto
potrà, sentito il medico provinciale, wietare che siano messi
in commercio molluschi eduli che non abbiano subito una

Trasporto c condita di molluselli edtili.

Art. 8.

I molluschi eduli destinati alla sendita debbono essere
spediti in imballaggi che eivitino l'apertura delle valve.
Le spedizioni di ostriche e di mitili devono essere accom-

pagnate da certificati di origine attestanti la salubrità del
bacino di provenienza e redatti secondo il modulo da stabi-
lirsi dal Ministero dell'interno, d'intesa con il Ministero
dell'economia nazionale e con quello delle finanze.
Detti certificati'da rilasciarsi dall'ufficiale sanitario, op-

pure, per le coltivazioni dell'Azienda demaniale del Mar
Piccolo di Taranto, dagli uffici del Regio ispettorato tecnfeo
demaniale del Mar Piccolo, devono contenere le seguenti
indicazioni:

a) località del bacino di coltivazione e dei depositi;
b) estremi dell'autorizzazione all'esercizio;
c) giorno della raccolta;
d) quantità spedite;
c) nome del destinatario.

Queste indicazionil debbono, a cura dello speditore, esse.
re riportate su apposite etichette fissate sugli imballaggi.
Sarà rifiutata, dagli uffici di accettazione dei pubblici ser-
vizi di trasporto, la spedizione di ostriche e mitili che non
risulti conforme alle norme del presente articolo.
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Art. 9. -Le relative spese saranno a carico della Regia azienda del
Mar Piccolo.

E' vietata la vendita delle ostriche e dei militi che non

provengano da allevamenti, depositi e stabulari autorizzati CAro IV.

a norma della presente legge• Disposizioni generali . Sanzioni.

Art. 10. Art. 15.

Chiunque intenda esercitare la vendita deli molluschi edu-
Ji deve munirsi di apposita licenza da rilasciarsi dal pode-
ath del Comune, su conforme parere delPufficiale sanitario,
il quale dovrà accertare la idoneità e la sufficienza dei mez-
zi dii conservazione e di lavaggio, anche nei riguardi della
vendita da eseguirsi sui banchi dei pubblici anercati.
Il venditore devo tenere esposta la licenza e, per la ven-

dita delle ostriche e dei anitili, anche i certificati di cui al-
l'art. 8, ovvero copia di essi autenticata dal podestà.
Per la vendita ambulante il podestà assicurerà con parti-

colari cautele l'osservanza delle disposizionit riguardanti la
idoneità e la sufficienza dei mezzi di lavaggio e di rinfresca-
theato del molluschi.

Con decreto del Ministro per l'interno, da emanarsi di con-
certo con quelli per le comunicazioni e per Feconomia nazio-
nale, sarå sietata la raccolta dei molluschi eduli in zone di
mare o comunque in zone acquee che non presentino le do·
vute garanzie nei riguardi igienici.
Le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9, co.ncernenti le

ostriche e i mitili, potranno, con decreto del Kinistro per
l'interno, di concerto coi Ministri anzidetti, essere estese
ad altre specie di molluschi eduli.
Analogamente le disposizioni della presente leggd potran-

no essere estese ai così detti frutti dil mare.

Art. 16.

Wrt. 11.

Per la prepäräziolle e per il commercio dei molluschi edu-
11 coMersati in scatolo o in altri recipienti. saranno osser-

Vate le norme stabilite dal R. decreto-legge 7 luglio 1927,
A. 1548, per la fabbricazione, l'importazione ed il commer-
clo dei prodotti alimentari della pesca conservati in reci·

plenti.

CAPo III.

Wigilanza.

L'estrazione di acqua di mare, per gli usi indicati nella
presente legge, sarà fatta soltanto negli speiechi acquei ri-
conosciuti salubri dal medico provinciale ed a seguito di
autorizzazione da parte dell'Ufficio di porto che La giuri-
sdizione sul luogo dil estrazione.

Art. 17.

E' fattö obbligo agli esercenti impiantia di coltivazione e

deposito di molluschi eduli di presentare regolare denuncia
al prefetto entro il termine di giorni 30 dalla entrata in

vigore della preseinte legge.

ATt• E• Art. 18.

Indipendentemente dalla vigilanza che compete per legge
alPantorità sanitaria, l'accertamento delle infrazioni alla
þresente legge può farsi anche dalle guardie di finanza, dal
personale delle Capitanerie e degli Uffici di porto, dagli agen-
ti della Sanità marittima, dai Reali carabinieri, dagli agenti
di ptibblica sicurezza, dalla Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale e da ogni altro agente giurato della forza

pubblica, nonchò dagli agenti comunali.
Questi ultimi, qualora non abbiano la qualità di agenti

giurati, devono promuovere l'intervento di un agente giu-
rato.
SulPammontare delle pene pecuniarie spetta all'agente

verbalizzante una compartecipazione pari al 50 per cento.

Art. 13.

La .vigilanza sugli impianti e sui depositi dipendenti dalla
Regia azienda demaniale del Mar Piccolo di Taranto viene
esercitata dal Regio ispettorato tecinico demaniale di mollu-
schicoltura in concorso col medico provinciale.

Entro il termine di un anno dall'entrata in vigore della

presente legge, il prefetto procederà, per mezzo degli organi
compestenti, alla verifica di tutte le zone di coltivazione, al-
levamento, ingrassamento e deposito dil molluschi eduli, allo
scopo di accertare se corrispondano ai prescritti requisiti.
In base a tali accertamenti, il prefetto rilascerà l'auto-

rizzazione alla prosecuzione dalPesercizio delPindustria.
Nel caso in cui gli impiantil non diano le necessarie garen-

zie di salubrità, si applicano le disposizioni di cui all'arti-
colo 3 (comma 3° e seguenti).
Per le zone dipendenti dalPAzienda delmaniale del Mar

Piccolo resta fermo il disposto dell'art. 13.
A cura del Ministero delPinterno terrà pubblicato nel-

la Gazzetta Ufßciale del Regno Peleinco delle coltivazioni e
dei depositi autorizzati a norma della presente legge, com-
presi quelli dell'Aztenda demaniale del Mar Piccolo.
Ogni successiva autorizzazione, come ogni resoca, dovrà

essere parimenti pubblicata nella Gazzetta Ufßciale.

Art. 19.

Art. 14.

Il Ministero delle finanze, di conceleto con quello delPin-
terno, potrà, nelle zone in cui esistono coltivazionit dipen-
denti dalla Regia azienda demaniale del Mar Piccolo, affida-
Te le funzioni di cui al precedente art'icolo a tecnici di rico-
nosciuta competenza, i quali, alla dipendenza del Regio
ispettorato tecnico demaniale di molkschicoltura di Taran-
to, agiranno, nel disimpegno di tali funzioni, di intesa col
meidico provinciale.

L'infrazione alle norme stabilite dagli articoli 5, 6 e 7 è
punita con l'ammenda da lire cento a lire mille.
E' punita con l'ammenda da lire cento a lilre cinquecento

l'inosservanza delle norme contenute nelPart. 8.
L'infrazione al disposto dell'art. 9 è punita con l'ammenda

da lire cento a lire mille.
Chiunque ometta l'osservanza delle disposizioni stabilite

dall'art. 10 è punito con l'ammenda da lire cento a lire
mille, e, qualora alteri i certificati di origine oppure si val-

ga di ceirtificati che siano stati Tilasciati per merce .diversa
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da quella messa m commercio, è punito con la reclusione
fino a sei mesi e con la multa da lire cinquecento a lire
duemila. In questil due ultimi casi, si procederà anche alla
revoca della licernza di esercizio.
Chiunque raccolga molluschi in zone acquee nelle quali la

raccolta sia stata vietata in base al primo comma dell'arti-
colo 15 è punito con Pammenda da lire cento a lire tre-
cento.
L'infrazione alle norme dell'art. 16 è punita. con l'am-

menda fino a lire cento.
L'inosservanza. del disposto di cui all'art. 17 è punita

con Pammenda da lire cinquecento a lire mille.
Nei casi di infrazione alle norme contenute negli articolf

De 10, comma secondo, come pure nei due ultimi casi spe-
cificati dal quarto comma del presente articolo, si farà anche
luogo al sequestro della merce, ed, ove questa risulti avaria-
ta o non sia atta al consumo, se ne disporrà la distruzione.
Le pene comminate dalla presente legge non pregiudicano

rappliegzione di quelle maggiori previste dal Codice penale
e da alltre leggi speciali.

Art. 20.

Le disposizioni della presente legge si applicano anche
alle coltivazioni e ai depositi in zone, acquee non sottoposte
alla giurisdizione dell'Amministrazione marittima.
Spetta al prefetto, presi gli accertamenti da farsi a cura

del medico provinciale nei riguardi igienici, e sentito il Con
siglio provinciale di sanità, di autorizzare la costruzione, in
dette zone, di ilmpianti per coltivazione e deposito di mollu-
schi eduli.
L'esercizio delPindustria viene parimenti autorizzato dal

prefetto, a norma del penultimo comma delPart, 1.

Art. 21.

L'importazione, di ostriche, mitili e simili dall'estero, in
quanto non ska regolata da speciale convenzione, è subordi.
nata alla presentazione di apposito documento dell'autorità
competente, vistato dalPautorità consolare italiana, dal qua-
1e risulti che i molluschi provengono da vivai o depositi rico-
nosciuti salubri e che la raccolta e la spedizione sono state
effettuate sotto l'osservanza di norme legislative che assi-
curino la salubrità del prodotto.
Restano ferme le disposizioni vigenti in materia dit con-

cessione di demanio marittimo ed in materia di sanità che
non siano in contrasto con le disposizioni della presente
legge.

Art. 22.

La presente legge entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 4 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ËOCCO - NOSCONI
- MARTELLI -- ÛIANO.

Visto, il Guardasigißi: Rocco.

Numero di pubblicazione 1977.

LEGGE 11 luglio 1929, n. 1316.
Conversione in legge del R. decreto·legge 11 febbraio 1929,

n. 283, che reca disposizioni in materia di edilizia popolare ed
economica.

VITTORIO EMANUELE III

I'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 11 febbraio 1929,
n. 283, che reca disposizioni in materia di edilizia popolare
ed economica, sopprimendo l'art. 8 e modificando in colise-

guenza la numerazione degli articoli successivi.

R. dr reto-legge 11 febbraio 1929, n. 283.
(Omissis).

Art. 1.

Nei casil in cui soci di cooperative edilizie muttiatatie
della Cassa depositi e prestiti con contributo statale nelypar
gamento di una parte degli interessi, abbiano perduto a per
dano la qualità di socio, oppure la prenotazione o assegtta-
zione dell'alloggio, ai sensi delle disposilzioni vigenti, è in
facoltà del Ministro per i lavori pubblici, fino alla stipula-
zione dei mutui edilizi indivîduali, di disporre coattivamente
con suo decreto, da emanarsi di concerto con quello per g
finanze, il trapasso di proprietà alla cooperativa delle aree
su cui sorgono le costruzioni nonchè di parte o di tutte le
zone annesse, acquistate in proprio dai detti soci. '

Le cooperative sono tenute a corrispondere ai soci proprie-
tari soltanto il prezzo di costo del terreno.
Il provvedimento ministeriale ha tutti gli effetti del de-

creto prefettizio di espropriazione per causa di pubblica uti-
lità. Esso è insindacabile, e non è soggetto ad alcun gra-
same nè in via amministrativa nè in via giurisdizionale.
Le norme di cuil al presente articolo sono applicabili an-

che alle cooperative tra ferrovieri, ed in tal caso il provv
dimento rientra nella competenza del Ministro per le tomás
nicazioni.

Art. 2.

L'art. 18 del R. decreto-legge T ottobre 1923, n. 2412,. con-
Vertito nella legge 10 giugno 1927, n. 985, deve intendersi nel
senso che gli affittuari non possono, per effetto della avvenuta
locazione, essere iscritti sdei, salvo che vi abbiano diri o

per altro titolo.
Le cooperative devono provvedere alla cancellazione di

quelli che si trovino nelle condizioni di cui al precedente
comma, iscrivendoli, ove essi ne facciano domanda documen-
tata secondo le dispoqizioni vigenti, tra gli aspiranti seei,
al posto che sarebbe loro spettato riferibilmente alla ddy
in cui conseguirono la qualità di socio.
Le disposizioni: di cui al presente articolo non si appÏ¾-'

cano a queil soci affittuari che, anteriormente alla entrato
in vigore del presente decreto, abbiano già ottenuto Passe-
grazione in proprio di un alloggio.

Art. 3.

All'art. 3 della legge 17 agosto 1928, n. 2102, che converte
in legge il R. decretodegge 29 luglio 1927, n. 1765, è sosti-
tuito il seguente:
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« Colui che subentra nell'assegnazione dell'alloggio, an-

che per motivi diversi da quelli contemplatit nelPart. 2, è te-
nuto a rimborsare il precedente assegnatario, dichiarato de-
caduto, esclusivamente del prezzo effettivo da questo even-

tualmente pagato per l'acquisto del terreno, nonchè del co-
sto, da documentarsi, dei lavori e miglioramenti eseguiti
in proprio dall'assegnatario anteriormente alla pubblicazione
deal presente decreto-legge. Per quelli eseguiti posteriormen-
te non compete rimborso alcuno.
« L'accertamento della somma da rimborsarsil è rimesso

al giudizio discretivo ed insindacabile del collaudatore os.

.vero di un funzionario del Genio civile da nominarsi dal Mi-
nistro per i lavori pubblici. Tale accertamento, per le coope-
rative tra ferrovieri, sarà effettuato dal collaudatore ovve-

ro da un funzionario da nominarsi dal Ministro per le comu-
nicazioni! ».

Art. 4.

Gli atti di assegnazione di appartamenti e di mutui edilizi
individuali ai soci delle cooperative che abbiano costruito o

che costruiscano col solo contributo dello Stato nel paga-
mento di una parte degli interessi, nonchè gli atti di riscat-
to, oltre ad essere registrati con la tassa fissa a termini: del-

l'art. 65 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3269, sono sog-
getti a tassa fissa per le formalità ipotecarie e per la svoltura

catastale, salvo gli emolumenti ai conservatori delle ipo-
teche.

Art. 5.

Ferma restando, nei riguardi! delle cooperative mutuatarie
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti, la facoltà di
rogito in forma amministrativa disciplinata dalle vigenti
disposizioni, gli onorari, diritti e compensi di qualsiasi na-
tura, dovuti al notaio che presti la sua opera negli atti re-
lativi alPassegnazione di appartamenti, di mutui edilizi in-
dividuali nonchè di riscatto indicati nelParticolo preceden-
te, sono ridotti ad un quarto.

Art. G.

Il termine, entro il quale le case popolari o economilche
fruenti del contributo dello Stato nel pagamento di una par-
te degli interessi debbono essere costruite, è prorogato al 31
dicembre 1930.

Art. 7.

Alle società ed agli enti che abbiano costruito o costrui-
scano case popolari o economiche col contributo dello Stato
nel pagamento dil una parte degli interessi, è accordata la
esenzione dalla tassa comunale sui balconi, anche se le co-

struzioni siano state eseguite prima dell'entrata in vigore del
presente decreto.
La predetta esenzione comprende anche le tasse già iscrit-

to a ruolo purchè non siano state pagate. Quelle già versate
non si rimborsano.

Art. 8 (già art. 9).

Le disposizioni contenute nella vigente legislazione sulle

cooperative edilizie con contributo statale nel pagamento di
una parte degli interessi in tema di bollo, di registro, di tas-
se ipotecarie, di voltura catastale, si applicano alle coope-
rutive e alle sezioni autonome di queste, da considerarsi

come cooperative a sè stanti distinte da quelle di origine,
per nu ventennio dalla costituzione delle originarie coope-
rative.

Le stesse agevolazioni, però, relativamente, ai contratti di
mutui edilizi individuali e a quellil di riscatto, si.applicano
anche oltre il ventennio dalla costituzione.

Art. 9 (già art, 10).

Il termine di venti anni, concesso dall'art. 4 del R. decreto-

legge 10 marzo 1926, n. 386, convertito nella legge 25 novems
bre 1926, n. 2087, a favore degli assegnatari di alloggil co-
struiti dai Comuni per essere conce:ssi in locazione con patto
di futura vendita, à prorogato ad anni venticinque.

. Art. 10 (già art. 11).

E' in facoltà del Ministro per i lavoril pubblici, di concerto
con quello per le finanze, nei casi di esclusione dal beneficio'
deil contributo governativo nel pagamento di una parte degli
interessi, previsti dall'art. 20 del R. decreto-legge 7 febbraio
192G, n. 193, convertito nella legge 15 luglio 1926, n. 1263,
di disporre che i soci, a carico dei quali la detta esclusione
sia stata comminata, prestino, nelle forme e nei termini da
stabilirsi dai Ministri predetti, le garanzie che essi riter-
ranno necessarie nell'interesso delPIstituto mutuante, ed

imporre anche, se del caso, il pagamento totale del costo.

de1Palloggio cooperativo.
La determinazione, a cura del Ministro per i lavori pub-

blici, sarà notificata al socio della cooperativa mediante 1ët-
tera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Qualora non siano prestate le garanzie supplementari dit
cui sopra, o, se del caso, non sia provaveiduto al pagamento
integrale del costo de1Palloggio, il Ministro per i lavori pub-
blici, su richiesta di quello per le finanze, dichiarerà senz'al-
tro, con suo decreto, la decadenza del socio moroso, e ordi-
nerà il conseguente rilascio dell'immobile.
Le norme di cui al presente articolo sono applicabili an-

che alle cooperative tra ferrovieri, ed in tal caso i. provve-
dimenti rientrano nella competenza del Ministro per le co-

municazioni.

Art. 11 (già art. 12).

La disposizione del primo comma delPart. 28 del R. de-

creto-legge 7 febbraio 1926, n. 193, convertito nella legge
15 luglio 1920, n. 1263, deve intendersi nel senso che, in sede
di contratti) di anutui edilizi individuali, sia da pagarsit una
sola tassa fissa ipotecaria per ogni stipulazione, qualunque
sia il numero desi soct, dei mutui, delle iscrizioni e delle tra-
scrizioni.

Art. 12 (già art. 13).

Tuttii i provvedimenti ministeriali in anateria di coopera-
tive edilizie a contributo statale nel pagamento di una parte
degli interessi, nonchè tutte le decisioni e le ordinanze della,
Commissione di vigilanza, hanno valore di titolo esecutivo
ai sensi dell'art. 554, n. 2, del Codice di procedura civile e

sono eseguibili nelle forme previste dalPart. 10 della legge
17 agosto 1928, n. 2102, anche nei riguardi di qualsiasi il-'
legittimo occupatore degli alloggi sociali.

Art. 13 (già art. 14).

I contratti dit affitto stipulati dall'Istituto nazionale per
le case degli impiegati dello Stato a favore di funzionari

dell'Amministrazione delle colonie rimangono in vigore an·.

che se i predetti funzionari siano trasferiti in Colonia.
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Art. 1-1 (già art. 1,5).

Sono abrogate tutte le disposizioni riflettenti l'edilizia
popolare ed economica contrarie a queille contenute nel pre-
sente decreto o incompatibili.

Art. 15 (già art. 16).
Il presente de , eto andrà in .vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
(Omissis).
Ordiniaano che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
de) Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 11 luglio 1929 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Mussoust - Moscox1 - Rocco.

,Vistosil Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1978.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1317.
Norme e sanzioni relative alla spedizione di campioni senza

Valore contenenti saggi gratuiti di medicinali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la.Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Gli invii, spediti da Case produttrici, ammessi alla tarif-
fa speiciale concessa con l'art. 3 del R. decreto-legge 1° mag-
gio 1924, n. 768, convertito in legge 10 dicembre 1925, n. 2111,
debbono contenere esclusivamente saggil gratuiti di medici-
nuli prodotti nel Regno, o assimilati ai medesimi.
I contravventori sono puniti con l'ammenda da L. 23 a

L. 100 per ogni campione inviato a ciascun destinatario sen-
za pregiudizio delle snaggiori pene in cui potrebbero essere
incorsi secondo il diritto comune.
In caso di recidiva il Ministero delle comunicazioni può

indtre escludere le ditte cadute in contravvenzione dall'uso
«lella tariffa speciale suddetta per un periodo da uno a sei
mesi ed in caso di nuova recidiva rendere definitiva l'escin-
sione.

Contro il provvedimento che dispone l'esclusione tempo-
ranea o definitiva non è ammesso ricorso nò in via ammini-
strativa mè in svia giudiziaria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato.
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
deil Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S Inglio 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

CIAxo - Rocco - Mosensi.
Vislo, il Cuardasig¡lli: Ilocco.

Numero di pubblicazione 1979.

REGIO DECRETO 17 giugno IV20, n. 1318.
Modinche ed aggiunte all'articolo 64 del regolamento 29 di,

cembre 1927, n. 2801, circa il riparto dei proventi contravven.
zionali riguardanti i tratturi e le trazzere.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Vi.sto il R. decreto 29 dicembre 1927, n. 2801, che appro-
va il regolamento per l'assetto definitivo dei tratturi di

Puglia e delle trazzere di Sicilia ;
Udito il parere del Consiglio di Stato.
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con quello per le fi-

manze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. GI del regolamento approvato col R. decreto 29 di-
eembre 1927, n. 2801, ò integralmente applicabile alle sole
contravvenzioni accertate in sede di ordinaria gestione e

tutela dei tratturi e delle trazzere.
Per lei contravvenzioni accertate dai funz¡onari tecnici del

Commissariato di reintegra e da quelli dell'Uflicio tecnico
speciale, in sede di accertamento o di revisione della consi-
stenza dei tratturi e delle trazzere, il quarto delle somme

pagate dai contravventori a titolo di penalità -- fermi re-
stando i limiti massimi stabiliti dall'art. 61 del regolamento
suddetto - viene, invece, diviso in parti centesimali ed at
tribuito come segue:

a) 25 parti centesimali al funzionario tecnico clie ha
accertata la contravvenzione;

b) 5 parti centesimalii al direttore del Commissariato di
reintegra, ovvero a quello dell'Uflicio tecnico speciale, a se-

conda che trattasi di contravvenzione traiturale o trazze-

rale;
c) 20 pani centesimali in quote ugnali fra tutti i inn-

zionari tecnici delegati alla reintegra (esclusi i direttori
capi) e adibiti rispettivamente al Commissariato dei trat-
turi, e all'Ufficio speciale delle trazzere;

d) 50 parti centesimali a tutti glil altri funzionari am-
ministrativi e tecnici che, essendo addetti al servizio dei
tralturi e delle trazzere, eseguono i lavori straordinari con-
cernenti l'assetto defluitivo di tali demani.

Art. 2.

Ai í¡ni della esatta e rapida erogazione delle somme come

sopra attribuite, gli uffici del registro, all'atto steisso della
riscossione delle somme pagate dai contravventori a titolo
di pena peenniaria, provvedono per il diretto pagamento
dell'intero quarto di dette somme a favore degli scopritorit
verbalizzanti, solo nel caso di contrassenzioni accertate in
sede di ordinaria gestione e tutela dei traituri e delle traz.

Per i serhall invece redatti dai feenici del Commissariato
e dell'Ufficio speciale, essi dividono il quarto della somma

riscossa in due parti uguali, e ne versano una metà nella
Tesoreria provinciale, richiedendo il rilascio di un Taglia
del Tesoro a favore del tesoriere centrale del Regno, quale
cassiere della Cassa depositi e prestiti, per l'accreiditamento
al conto corrente aperto a favore flel Ministero delPeconomia
nazionale per « Riparto molte tratturi e trazzere», come al
successivo art. 4, e trasmettono l'altra metà, mediante vaglia



3-vm-1929 (VII) - GAZZETTA UFFIC1ALE DEL REGNO D'ITAL1A - 3. 180 3637

di servizio, al direttore del Commissariato di reintegra dei

tratturi, ossero a quello dell'Ufficio tecnico speciale delle

trazzere, con l'indicazione del delegato verbalizzante e della

data del verbale che ha dato luogo alla riscossione.
In ogni caso, sul quarto devoluto agli scopritori vengono

trattenute l'imposta dil ricchezza mobile e l'imposta com-

plementare, da versarsi direttamente in Tesoreria.

Art. 3.

Tanto il direttore del Commissariato di reintegra, quanto
1 ingegnere capo dellTilleio tecnico speciale, non appena ri-
cevono i suddetti vaglia, provvedono per l'immediato paga-
mento di una metà del loro importo a favore del t6enico che
lm accertata la contravvenzîone ed accantonano l'altra metà.
Alla fine di ciascun mese procedono poi al reparto delle

soinme accantonate, ossia attribuiscono a sè stessi un quinto
delll'ammontare complessivo di dette somme, e ripartiscono il
flmanente in aliquote eguali fra tutti gli altri tecnici addetti
alla reintegra.
Le operazioni di riparto devono essere fatte constare me-

diante regolare prospeitto da trasmettersi mensilmente al

Ministero dell'economia nazionale.

Presso la Cassa depositt e prestiti è istituito uno speciale
conto corrente infruttifero e le somme che vi affluiscono

tiella misura ed ai sensi di cui alPart. 1, lettera d), restano
u disposizione del Ministero dell'economia nazionale, 11 quale
provvede ad erogarle mediante richiesta per la emissione

di trandati di pagamento da parte della Cassa despositi e

premtiti a carico del conto anzidetto.

Art. 5.

'Anche dopo l'allontanamento, per qualsiasi causa, dal-

l'utilcio, tutti i funzionarii tecnici addettil al Commissariato
di reintegra e all'Ufficio tecnico speciale conservano il di-
rltto all'assegnazione dealle parti centesimali di cuit alla let-
teta a) e b) del precedente art. 1. Nel caso però che Pallon-

tanamento sia dovuto a punizione disciplinare o a destitu-

slone, il diritto all'assegnazione cessa ei la quota suddetta va
ad accrescere il fondo di cui! alla lettera c) dello stesso arti.

colo 1.
I suddetti funzionari acquistano il diritto di concorrere al

flparto del fondo dit cui alla lettera c) dell'art. 1, fin dal

giortio in cui sono assegnati agli uffici speciali! reilativi e lo
perdono a partire dal giorno m cui vengono allontanati. Il
Itlese iniziale e quello finale sono valutati per intero se la

permanenza nell'nflicio è superiore a 15 giornil, non sono va-
lutati affatto se la permanenza è inferiore ai 15 giorni.
Non si ha diritto al riparto per tutto il tempo durante

11 quale, per qualsiasi motivo, non spetti o sia ridotto il

supplemento di servizio attivo.

Art. C.

Nel ëasö di itio'rte d i funzidnario le quote dd ësso spet-
tattfi sono pagate agli·eredi i quali dimostrino tale qualitù
tielle forme prescritte dal regolamento di contabilità gene-
tale dello Stato.

Art. 7.

Sugli eventuali reclami concernenti il riparto decide il
Ministro per l'economia nazionale. Il prossedimento del Mi-

nistro è definitivo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raerolta ufliciale delle leggi e dei de-
erðti del Regno d'Italia, imandando a chinnque spetti di
osservarlo e dil farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍT'SSOLINI - AfAftTELLI --- MOSCONI.

Vista, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla forte dei conti, addi 31 luglio 1929 - Anno V11
Atti del Governo, registro BA6, [nglio 116. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1980.

REGIO DECRETO 6 maggio 1929, n. 1330.

Rettifica dei contributi liquidati, per il quinquennio 1° aprile
1925-31 marzo 1930, a carico di alcuni Comuni del Piemonte in

applicazione dell'art. 19 del II. decreto-legge 4 setiembre 1925,
n. 1722.

VITTORIO E¼ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONR

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
del Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 360;
Vednto l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1722;
Veduto il R. decreto 21 luglio 1927, n. 1869, col quale

furono approvati i contrilmti scolastici dovuti dai Comuni
delle provincie di Alessandria, Cuneo, Novara e Torino, per
il quinquennio 1° aprile 1925-31 marzo 1930, in applicazione
dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722;
Veduto il nuovo elenco delle scuole classificate esistenti

al 1° aprile 1925 in alcuni dei Comuni predetti: elenco com-
pilato dal Regio provveditore agli studi dil Torino;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanse;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I contributi che i Comuni indicati nell'elenco annesso al
presente decreto devono annualmente versare alla Regia teso-
reria dello Stato, per il quinquennio 1° aprile 1925-31 marzo
1930, in applicazione dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722, sono rettinenti come all'elenco stesso.

Art. 2.

L'elenco annesso al R. decreto 21. luglio 192'i, n. 1869, è
rettificato, nella parte relativa ai suddetti Comuni, come al-
l'unito elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarld e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Bettxzzo - Moscoxi.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 31 luglio 1929 - Anno VII
Atli del Governo, registro 86, foglio 128. - AUNemL
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Numero di pubblicazione 1981. Art. 1.

REGIO DECRETO 24 giugno 1929, n. 1320' Le indennità per le spese di soggiorno e per quelle dit viag-
Fissazione delle indennità per trasferte compiute dal perso: aio al personale del genio militare incaricato di eseguire

nale del genio militare nell'interesse di enti non statali o di '

privati,
nelPinteresse di enti non statali o di privati, visite e so-

praluoghi ai fini della concessione del uµlla osta per l'ese-

cuzione di lavori in zone militarmen importanti, sono a

VITTORIO EMANUELE III carico dei privati richiedenti.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA Art. 2.

Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabilisce
le indennità eventuali del Regio esercito, e succeissive modi-

licazioni;
Visto l'art. 10 del decreto Luogotenenziale 14 settembre

1918, n. 1311, che dà facoltà alle Amministrazioni dello
Stato di determinare la misura delle indeunità quando la

anissione ù compiuta nell'interesse di enti o di privati;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, recante l'or-

dinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il decreto Ministeriale 14 agosto 1925, riguardante

le competenze mantenute in vigore per i personali dell'Am-
ministrazione militare, e successive modificaziont;
Visto l'art. 11 del R. decreto 3 giugno 192G, n. 941, che

modifica l'art. 180 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
riguardante il rimborso delle speso di Wiaggio al personale
delle Amministrazioni dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato 'per gli af-
fari della guerra, di concerto col Ministro Segretario di

Stato per le 6nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Al personale del genio militare spettano per i servizi di
cui sopra le indennità di soggiorno stabilite .dall'art. 181
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, aumentate di quat-
tro decimi, nonchè il rimborso delle spese dil viaggio ai sensi
dell'art. 11 del R. decretto 3 giugno 1926, n. 941, a tariffa
intera, con l'aumento dei due decimi delle spese medesime,
calcolate però a tariffa a metà prezzo.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pnb-
blicazione nella Gaccita Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 31 tuglio 1929 - Anno VII
Atti det Governo, refistro 286, foglio 118. -- MANctNI.
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REGIO DECRETO 11 luglio 1929.

Revoca dallh carica di agente di cambio presso la Borsa va=

lori di Roma.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto 9 gingno 1925 col quale, fra gli
altri, venne nominato agente di cambio presso la Borsa

yalori di Roma il sig. Sabatucci Antonio (Società):
Ritenuto che detto agente di cambio ebbe a trovarsi in

serie difticoltà nella liquidazione del mese di aprile 1920;
Ritenuto che il predetto agente di cambio ha notoriamente

mancato ai propri impegni commerciali ;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 29 luglio

1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto 41al 19 giugno 1929-VII il sig. Sabatucci
'Antonio (Società) è revocato dalla carica di agente di cam-
Lio presso la Borsa valori di Roma.

Il niinistro proponente è incaricato delPesecuzione del

presente decreto che marit trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 11 luglio 1929 - Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

MoscoNI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 luglio 1929 - Anna Vll

llegistro n. 8 Finan:e, foglio n. M. - PM.

(4297)

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1929.

Inibizione di tiacquisto della cittadinanza italiana alla si

gnora Elettra Bianchi di Cesare.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRTMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Elettra Giulia Cesannia Dianchi,
nata a Roma il 25 giugno 1883 da Cesare e da Ovidi Giulia,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da

lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Elettra Giulia Cesannia Bianchi il riacquisto
della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 16 luglio 1929 del Consiglio di

Stato, sezione la, le eni considerazioni s'intendono riportato
nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Elettra Giulia Cesannia

Bianchi il tiacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::elta Liffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 23 luglio 1929 - Anno VII

p. Il Capo del Governo., Ministro per: l'interno:

BUNCE.

(4298)

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1929.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor
Paolo Morlino di Nicola.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Paolo Leonardo Antonio Giuseppe
Maria Morlino, nato ad Avigliano (Potenza) l'11 agosto
1877 da Nicola Maria e da Teresina Francesca Montesana,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da

lui perduta ai sensi dell'art. S, n. 1, della legge anzidetta:
Ritenuto che grafi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Paolo Leonardo Antonio Giuseppe Maria Morlino
il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 1(i luglio 1929 del Consiglio di

Stato, sezione P, le eni considerazioni s'intendono qui ri-
portate;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decretä:

E' inibito al predetto sig. Paolo Leonardo Antonio Giu-
seppe Maria Morlino il riacquisto della cittadinanza ita-
linna.

Il presente decreto sarit pubblicato nella Gazzetta Uffi.
ciale del Regno.

Roma, addì 28 luglio 1929 - Anno sVII

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

BuNcm.

(4299)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11119-1514.

IL PREFETTO

DELT/A PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romeo Seiblecher
fu Pietro, nato a Trieste il 15 luglio 1893 e residente a Trie-
ste, viale XX Settembre n. 91, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sabelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa pet un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che-contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, p. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Romeo Seiblecher è ridotto in i Sa-
belli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vanda Seiblecher nata Asquini fu Angelo, nata il 7
ma.rzo 1893, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
titicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite al un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fonúcual.
(4007)

N. 11419-31386.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

LVeduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Ljubi-
hich fu Giuseppe, nato a Fiume il 2 novembre 1891 e resi-

dente a Trieste, via Mazzini, 39, o diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Amadori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cogãome 'del sig. Giuseppe Ljubicich é ridölfö in Gmä,
'dori ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie.
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lidia Ljubicich nata Kozmann fu Luigi, nata il 5
febbraio 1891, moglie;

2. Lidia di Giuseppe, nata il 24 maggio 1920, figlia;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 12 novembre 1931,

figlio;
4. Nevio di Giuseppe, nato il 18 luglio 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

titicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri & e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : FonNAcani.
(4008)

N. 11419-2323.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Strauss
In Enrico, nato a Trieste il : Ïebbraio 1895 e residente a

Trieste, via Settefontane n. 1, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Mazzi »;
Veduto che la domauda stessa ò stata allissa per su inese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il 11. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del signor Umberto Strauss è ridotto ir;
e 01azzi ».

Uguale riduzione è disposta per i fatuigliari del rithie-
dente indicati nella sua domanda e.cioè:

1. Anna Strauss nata Sambo fu Luigi, unta il 12 lu.
glio, 1890 moglie;

2. Laura Nicolina di Umberto, nata il 6 dicembre 1924,
figlia ;

3. Maria Grazia di Umberto, uata il 3 luglio 1928,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le uorme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 niarzo 1929 · Auno VII

Il prefetto: FossAcan1.
(4009)

N. 11419 34555.
IL PILEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Taucer (4
Luigi, nato a Trieste il 20 aprile 1900 e residente a Trieste,
Largo G. B. Nicolini n. 2, e diretta ad ottenere à termini
dell'art. 2 del II. decreto3egge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tavuzzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

11 cognome del sig. Carlo Taucer è ridotto in li Tavuzzi >i.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Taucer nata Moratto di Giuseppe, nata il 23

settembre 1901, moglie;
2. Aurelio di Carlo, nato il 23 aprile 1923, figlio;
3. Luciano di Carlo, nato il 13 dicembre 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

ll prefetto : Founcual.
(4010)
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N. 11419-31920. N. 11419-8594.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Tercovnich
di Orsola, nato a Orsera il 21 gennaio 1887 e residente a

Trieste, Androna Gusion, n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Terni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

gnindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op
posizione a Iruna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ogosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Uicich
fu Giovanni, nato a Trieste il 17 gennaio 1888 e residente
in Ancona, via Cialdini, 77, e diretta ad ottenero a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vicini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Decreta:
Il cognome del sig. Enrico Tercovnich ò ridotto in

« Terni ». Il cognome del sig. Giovanni Uicich ò ridotto in « Vicini »
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè: deute indicati nella sua domanda e cioè:
Eugenia Tercovnich nata Sossich fu Antonio, nata il Elda Uicich nata Monaldi fu Alfredo, nata il 22 nd

17 novembre 1894, moglie. sombre 1893, moglie,

Il presente decreto sarà,.a cura dell'autorità comunale, no. O presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
tificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ci-
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme tato decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numer! 4 e 5 del decreto stesso. stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 16 marzo 1920 - Anno VII Trieste, addì 16 marzo 1929 • Anno VII

Il prefetto: FoRNACIARI• Il prefetto: FoaNACIAnz.
(401 (4013)

N. 11419-35175.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Virgilio Tomsich
fu Giuseppe, nato a Trieste il 7 luglio 1902 e residente a

Trieste, via G. Rota n. 22, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tomaselli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R, de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Virgilio Tomsich è ridotto in « To-
maselli ».

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 marzo 1920 - Anno VII

Il prcjetto: L'ouxxLua.
(4012)

N. 11419-23474.

IL PREFETTO
.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Volcie
fu Giuseppe, nato a Cernizza Goriziana il 21 febbraio 1880 ,

e residente a Trieste, via Lucio Papiriano n. 9, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Volsci »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale.5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Volcie ò ridotto in 22 Vol-
SCl D.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè•

Elvira Volcie nata Movia fu Valentino, nata l'11 lu-
glio 1883, moglie.
Il preserte decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei uloda previsti al n. 6 del cia
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 marzo 1920 - Anno VII

li prefetto: FORNACIARI.

(4014)

N. 11419-299.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata del sig. Giusto Vragnaz
di Giuseppe, nato a Pisino il 6 dicembre 1896 e residente a

Trieste, via Gaspara Stampa, 7/III, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Verani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1937, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giusto Vragnaz è ridotto in a Ve-
rani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedento nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 ma.rzo 1929- - Anno VII

14 prefetto : FORNACIARI.
(4015)

N. 11419-34999.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dalla signorina Bianca
Vuk fu Giuseppe, nata a Trieste il 17 luglio 1907 e resi-

dente a Trieste, via San Maurizio n. 11, e diretta ad otte-
nere a termini dell'arts 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Lupi »;
Veduto che la domanda stessa è stata a111ssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richie.dente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 19271 n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Bianca Vuk ò ridotto in
« Lupi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifleato alla richiedente.nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1920 . Anno VII

Il prefctto : FonNAcan1.

(4016)

N. 11419-34998.

IL PREFET.TO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Gemma Gul-
lin ved. Vuk di Andrea, nata a Trieste il 17 gennaio 1880
e residente a Trieste, via San AIaurizio, 11, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cogn0me in forma ita-
liana e precisamente in « Lupi »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflesione non è stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Gemma Gullin ved. Vuk è ridotto
in « Lupi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Henato fu Giuseppe, nato.P11.gennaio 1909, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor«

me stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto:'FORNACHRI.
(41)17)

N. 11419-18.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Alfreda
Weber di Francesco, auta a Trieste il 24 agosto 1905 e re-
sidente a Trieste, via San Francesco, 32, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. '3 del R. decreto-legge 10 gennaio
1026, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Tessitori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di qùesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognonie della signorina Alfreda Weber è ridotto iii
« Tessitori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

Ii prefctto: Founcaux.
(4018)
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N. 11419-1510. N. 11119-1963.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia Via-
nello ved. Wieser fu Francesco, nata a Venezia il 6 dicem-
bre 1882 e residente a Trieste, via dell'Eremo, 174, e diretta
ud.ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-lgge 10 gen-
naio 1026, u. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
Jiana e precisamente in « Prati »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione nou à stata
fatta opposizionc alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, u. 491;

Decreta:

11 cognome della signora Antonia Vianello sed. Wieser
è ridotto in « Prati ».

Uguale riduzionc ò disposta per 1 famigliari della richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ervino fu Ermanno, nato il 22 giugno 1911, figlio.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 dcl decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

Il prefettö: Founcunt.
(4519)

N. 11419 32700.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda preseµtata dal sig. Attilio Xicovich
di Gasparo, nato a Parenzo il 24 maggio 1907 e residente a

Trieste, piazza Piccola, 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vitali »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fa tta opposizione. alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il coguonic del sig. Attilio Xicovich è ridotto in i Vitali ».

Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un, 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - Anno eVII

Il prefetto: Foracual.
(4020)

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la doinanda presentata dalla signorina Eurica Zi-
covich (Xicovich) di Gaspare, nata a Mondelebotte di Visi-
guano P11 dicembre 1898 e residente a Trieste, piazza Pic-
cola, 2, e diretta ad ottenere a termini delPart. 3 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Vitali »;
Veduto che la doinanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro. di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, 40

creto 7 apitile 192T, ti. 494;
Decreta:

Il cögnome della sig.iin Enrica Zicosich è ridoitö iii 12 Vi<
tali ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comuliale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del bitato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 marzo 1929 - Annö VII

n p,refetto: ,
FossACIAax.

(4021)

N. 11419-36758.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gaspare Zicovich
(.\icovich) fu Gaspare, nato a Mondelebotte di Visignano
il 22 aprile 1870 e residente a Trieste, piazza Piccola, 2, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gcunaio 1026, n. 17, la riduzione del suo cognome in for.
tua italiana e precisamente in « Vitali »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un -mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Gaspare Zicovich (Xicovich) è ridotto
in « Vitali ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Zicovich nata Zancola fu 'Andrea, nata il
18 marzo 1881, moglic;

2. Mario di Gaspare, nato il 10 aprile 1910, figlio;
3. Lidia di Gaspare, nata il 1° gennaio 1912, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delP autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - Ann VII

Il prefetto: Foi s>cula.
(4022)
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N. 11419-2400.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig. Maria Zitko fu
Giovanni, nata a Trieste il gennaio 1885 e residente a

Trieste, Barcola Riviera, 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zito » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, p. 494;

Dëereta:

Il cögiiome della signora; Maria Zitko è ridotto in W Zito ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - 'Anné VII

Il prefetto: FonucrARI.
(4023)

N. 11419-36080.
IL PREFETTO

DELITE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Olga Cotic
<1i Giovanni, nata a Trieste il 14 luglio 1903 e residente a

Trieste, Grotta di sopra, 267, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
itt « Zotti » ,
,Veduto clie la domanda stessä è stats affissä per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
,Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cogliome della signorina Olgd Cotic ò ridotto in
'a Zotti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinistcriale e avrà esecuzionc secontlo le nor-
me stabilite ai nu, i c 5 del decreto stesso.

Trieste, utidì 16 niarzo 1020 - Anno YII

Il prefetto: Founc1ARI.
(4024)

N. 11410-6609.
IL PICEFETTO

DELLA I'It0VINCIA DI TitlESTE

Yeduta la doimtuda presentata tlal sig. Emilio Bezosnik

ill Francesco, nato a Trieste il 21 giugno 1806 e residente a

.letren, Tripolitania, Da centuria fuciliori, e clitetta ad otte-

nere it teridilii dell'art. 2 del I'. decreto legge 10 gennaio

1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bezzoni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto «all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il II. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Bezovnik è ridotto in « Bez·
zon1 ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcani.
(4025)

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Modifiche al concorso bandito per il posto di segretario-economo
nella llegia scuola industriale di Savigliano.
IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il decreto del Ministro per l'economia nazionale in data
del 22 maggio 1928-VI, col quale fu bandito il concorso per titoli
ed esami al posto di segretario-economo nella Regia scuola indu-
striale in Savigliano;

Hitenuto che nell'art. 4, n. 1, del citato decreto è richiesto, como
titolo di studio per l'ammissione al concorso, il diploma conseguito
nei Regi istituti tecnici o noi Regi istituti commerciali per la sezione
di ragioneria e commercio o altro titolo comprovanto la capacità
culturale e professionale, che sia riconosciuto equipollente dalla
III Sezione del Consiglio superiore per l'istruzione industriale;

Visto l'art. 115 del regolamento per l'istruzione industriale,
approvato col R. decreto 3 giugno 1924, n. 969;

Visto il R. decreto 29 novembre 1928, n. 2751, portanto disposi-
zioni concernenti il Consiglio superiore della pubblica istruzione e
il Consiglio superiore delle antichità e belle arti;

Vista la legge 20 dicembre 1928, n. 3230, con la quale fu conve1%
tito in legge, con modilleazioni, il R. decreto-legge 17 giugno 1928,
n. 1314, relativo al passaggio delle scuole e degli istituti d'istruzione
tecnico-professionale dalla.dipendenza del Ministero dell'economig
nazionale a quella del Ministero della pubblica istruzione;

Decreta:

Art. 1.

Il n. 1 dell'art. 4 del decreto del Ministro per l'economia nazio-
nale in data del 22 maggio 1928-VI, col quale fu bandito il concorso
al posto di segretario-economo nella Regia scuola industriale in
Savigliano, e modificato como segue:

« 1° Diploma originale conseguito nel Regi istituti tecniej o

Regi istituti commerciali per la Sezione di ragioneria e commercio,
o altri titoli comprovanti la capacità culturale e professionale, che
siano ritenuti equipollenti por l'ammissione dalla III Sezione del
Consiglio superiore della pubblica istruzione. Certificato dei punti
ottenuti negli esami di diploma ».

Art. 2.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pubblica»
zione nella Ga::etta Uffic¿ale del Regno,

Roma, addl 21 giugno 1920 - Anno Vil

il Minidif0: BELLUZZO,
(4301)
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MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso a varie cattedre delle Regie scuole inedie
delle Colonie libiche (Tripoli-Bengasi).
IL MINISTRO PER LE COLONIE

Veduto il R. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 472;
Veduto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1927, n. 207;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli alle seguenti cattedre dello Regie
scuole medie delle Colonie libiche (Tripoli-Bengasi) :

una cattedra di storia, IUosofla ed economia politica nel liceo
scientifico (Bengasi);

- una cattedra di lettere italiane e latine nel liceo scientifico
(Bengasi);

due cattedre di lingua italiana e latina, storia e geografla nel-
l'istituto tecnico inferiore (Dengasi);

una cattedra di topografia e disegno topografico nell'istituto
tecnico (Tripoli);

una cattedra di ragioneria nell'istituto tecnico (Bengasi);
una cattedra di disegno nelle scuole medie (Bengasi);
fre cattedre di lingua araba nelle scuole medie (Tripoli-Ben-

gasi).
Art.. 2.

Al concorso possono pretidere parte solo gli insegnanti dei cor-
rispondenti ruoli delle scuole medio del Regno.

Non sono ammessi quegli insegnanti, i quali abbiano superato
l'età di 45 anni alla data del presente decreto, e quelli i quali ab-
biano.subito alcune <lelle punizioni disciplinari, di cui all'art. 22
del R. decreto 6 n\aggio 1923, n. 1054.

Art. 3.

Le domande in carta bollata da L. 3 debbono essere inviato al
Ministero delle colonie (Ufficio scuole e servizi archeologici) entro
11 31 agosto 1929.

Nelle domande debbono essere esattamente indicati: la cattedra
per cui si concorre, il nome e cognome, la dimora del candidato e

il luogo dove intende gli siano fatte le comunicazioni relative al
concorso e restituiti i titoli.

Alle domande debbono essere allegati i seguenti documenti:
a) atto di nascita, debitamente legalizzato;
b) certificato medico, debitamento legalizzato, di data non an-

teriore agli ultimi tre mesi dalla data del presente decreto, da cui
risulti che 11 concorrente è di sana costituzione ed esento da imper-
fezioni fisiche tali da diminuire il prestigio di insegnanto o da im-
pedirgli 11 pieno adempimento dei suoi doveri, o che è idoneo a

sopportare 11 clima coloniale;
c) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

parriera didattica percorsa;
d) ritratto fotografico del concorrente con la flrma autentica

di lui, vidimata dal podestà;
e) elenco, in carta libera, dei documenti e titoli presentati;
f) quietanza della tassa di ammissione a pubblici concorsi sta-

bilita in L 50 dal R. decreto-legge 10 novembre 1922, n. 1516.

Art. 4.

I concorrenti potranno inviare anclic le loro pubblicazioni e

quei titoli che riterranno opportuno presentare a prova di eventuali
particolari attitudini al servizio nelle scuole coloniali.

Art. 5.

Non saranno prese in considerazione le domande, clie perver-
ranno.al Ministero dopo scaduto il termine stabilito dall'avviso di

concorso, e quelle non corredate da tutti i documenti richiesti.

Art. 6.

I concorrenti debbono dichiarare di essere disposti ad accettare,
in caso di nomina, qualsiasi delle resi<lonze indicate nell art. 1, a
raggiungere la sede entro il termine che verrn loro indiento, e ad

assuuterg impegno.a nmanere in Colonia non nieno di tm triennio.

Art. 7.

I vincitori del concorso che verranno assunti DNlo Hegie scuole
colguiali continuano ad appartenere, per tutti ¿li CIIetti, al ruolo a

cui appartengono nel llegno.

Ad essi verrà fatto il trattamento economico stabilito per il per-
sonale in servizio civile in Colonia, trattamento che importa, oltre
allo stipendio ed alle indennità speciali stabilito per gli insegnanti
del Regno a norma delle leggi vigenti, una indennità di equipag-
giamento pari a L. 1000 e una indennità coloniale pari a tre quarti
dello stipendio.

Verrà altresi concesso il rimborso dello spese di viaggio.
11 servizio prestato in Colonia verra valutato, agli effetti dogli

aumenti di stipendio, per i primi duo anni, il doppio, per i succes-
sivi, con 11 vantaggio di un terzo e, agli effetti della pensione, nello
stesso modo, ma con la riserva di cui all'art. 5 del R. decreto 21 00•
vembre 1923, n. 2480.

L'orario d'obbligo è stabilito in 20 oro settimanali, che saranno
ridotte a 18, se l'insegnamento venga impartito in duo istituti di
tipo o di grado diverso.

Le ore in più saranno retribuito a norma della tabellû 6 dei
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054.

] Hegi provveditori agli studi e i presidi degli istituti di istrn-
zione niedia sono invitati a dare la piit diffusa pubblicitù, anche a

niezzo della stampa, al presente bando.

Roma, addi 30 giugno 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: DE BONO.
(4330)

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA -

E DEGLI AFFARI DI COLTO

Tabella di classificazione dei vincitori del concorso a posti di
primo segretario nell'Amministrazione degli Istituti di pret
venzione e di pena.

Si comunica che con decreto Ministeriale 12 maggio 1929, regi-
strato alla Corte dei conti il 10 luglio 1929, vonne approvata la se-
guente tabella <li classiftenzione dei vincitori del concorso a 6 posti
di lo segretario, bandito con decreto Ministeriale del 27 gennaio 1928
(grado 00, gruppo A) dell'Amministrazione degli Istituti di pi'even-
zione e di pena:

10 Caddeo dott. Edoardo.
2 Zahalli dott. Mario.
3 Borgioli dott. Gino.

(4314)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANEE
DIfŒZIONE GENEMLE DEL TEsono - Div. I - PonTArocLlo ·

N. 170.
Media dei cambi e delle rendite

del 1° agosto 1929 - Anno VII

Francia
.
. . . . , 74.97 Belgrado . . . , , 33.65

Svizzera
, . . . . 363.04 Budapest (Pengo) . .

3.3&

Londra
. . . . , ,

02.79 Albania (Franco oro) 066

Olanda . . . . . ..
7.67 Norvegia . .

.
. .

.5.095

Spagna . . , . . .
270.62 Russia (Cervonetz) .

ES -

Belgio . . . . . . 2.661 Svezia
. . . . . ,,

.13

Berlino (Marco oro) .
4.558 polonia (Sloty) .

. .

214.50
Vienna (Schillinge) ,

2.69> Danimarca
. . . .

5.005
Praga . .

. . . ,
56.65

Romania
. . . . .

11.33 Rendita350%. . .

68.175

\Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 63 ----

Peso Argentino/Carta 8 -- Rendita 3 % lordo
.

41.323

New York
.

.
.

.
10.102 Consolidato 5 % .

29.45

Dollaro Canadese
.

.

10.05 Obbligazioni Venezie
Oro , , . , , , ,

368.58 3.50 % . . , , . 72.õ25
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Numero
delle stalleIÌEGNO D'ITALIA
o pascoli
infetti 1

MINISTERO DELL'INTERNO
PROVINCÏA COMUNE

Direzione generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settiinanale del bestiame n. 21
Carbonchio síntomaticŒ.

dal 20 al 20 inaggio 1929 - Anno VII

Agrigento } Sciacca B - 1

Numero Aosta Caluso B 2
-

delle stalle Grosseto (a) Magitano in Toscana n - 2
Matera Pal.azzo S. Gervasio B l

-o pascoli
.6 infetti Vicen2a Mason B - I
CS

PROVINCIA COMUNE 3 4

Alta epizootica.

Agrigenio Cammarata B 1
-

Id. Naro BO 3
CarboneAto ematico. Id. Sciacon B I

Alessandria Castell'Alfero B 2 1
Agrigento Casteltermini E I - Id. Castelnuovo Belho 8 1 1

Id. Menfl Ep 0 - 1 Id. Dusino S. Michele B l
-

Alessandria Caozzolo d'Asti B - 1
Id. Ozzano B l

-

Belluno Feltre B 2 _

Id. Tortona B 2
-

Caltanissetta Sutera E I .
Id. Valmacca B l

-

Frosinono Acuto B l - Aosta Albiano B 1
-

Id. Ceccano B 1 - Id. Alice Superiore D - I

Id. Giuliano di Roma B l _

10. Andrale B l -

Id. Morolo B l _

Id. Arvier B l

Id. Paliano B l Id. Azeglio B I
-

Id. Piglio B I _

Id. Brosso B l
-

Id. Serrone B i -
Irl. Ceresold Reale B - 1

Id. Trevi nel Lazio B I _

Id. Courmajeur D 1
-

Id. Trivigliano B I Id. Gressoney B 3
-

Milano La) Milano B - 3
Id. Mazzè B l

-

Id. Pero B - 1
Id. Pavone Canavese B 1

.

Modena Castelfranco B - 1
10. Pont Canavese R I

-

Novara Tornaco B
- 1

10. Recco B i -

. Id. Trecute B - I
Id. 5. Giorgio Canavese B l

-

Palermo Palermo B
- I

10. Sparone B - I

Pavia Mortara B
- 1

10. Transella B 1 -

Id. Parone B 1 -
Id. Vico Canavese B l

-

Id Robbio B
- 1

Id. Vistrorio B I -

| Id. Vigevano B - 1 Aquila degli Ab. (a) Carsoli B y 5

Perugia Castiglione clel Laga B
- i

Bari delle Pugle Arldria B 4 3

Pisa Castelfranco di Sotto B
- 1

Id. Corato B
y

1

Pola Dignano B I -
Id. Giola detColle B 3 -
Id. Gravina B l

-Id. Lussimpiccolo B 1
10 16 O 4 ---Roma Allumiere B I -
Id Monopoli B l -

Id. Anguillara B l
Id. Castel Madama B I -

10. Minervino O - I

Id. Cineto Romano B 1 1.
Ruvo di Puglia B

2

lId Spinazzol i B I I

10. Formello B l
Bergarno Almenno S. Bartolom. E -- L

10. Formia B I
Id. Ambivera B - Ibl. Nepi B l

¯ Id. Antegnate 1
10 Nettuno B l

- Id. Bergamo B iin Rignano B I
~ Id. Cortenuova a 2 -

In Terracina B 1 . 10. Covo B --tu Velletri R I - Id. Credaro B 1 -
.Salerno Salerno B

- 1 10. Fontanella B B
Trieste Trieste B

- 1 ! Td Lallio B l
Udine - Mortegliano B

- I Marne B
Vicenza Asiago B

- I
Martinengo B

In Parre P

29 19
Id. Romano di i anibardin B 4 -

Id. S. Martino de Ca3vi B 1 -
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Ue Numero
delle state delle stalle
o pascol o pascoli
nfett infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue A/La epi:ootica i Segue Afta epitoolica.

Bergamo Trescone Balnearlo B f - Cremona Isola Dovarese B 1 -
Id. i Vertova 8 - 1 10. I Palvareto B 1 1

Bologna Bologna B 1 - Id. Voltido B I -
Id. Castiglione de' Pepoli B - 'l Cuneo Hasca B l -
Id. Crevalcore B .

1 - Id. Morazzo B l -
Id. Molinella B B - Id. Priocca B l -
Id. Monzuno B 3 - 10. Itaccon¡gi B 1 -
Id. Sala Bolognese B - I Enna Aldone B - 1

Bolzano Lasa B 23 21 10. Id. 8 - I

Brescia Angolo B - I ld. Centuripe B 1 -
Id. Dello B - I ld. Traina B - 2

Id. Gambara B 2 ¯ Ferrara Argenta B 1 1
Id. Gavardo B - I id. Cento B 1 -

Id, Ghedi P - I id. Ferrara B 3 3

Id. Gianico O
- 1 1d. Iolanda di Savoia B l -

id. Montichiari B l ld. l'artomaggiore B 1 -

Id. Pontevico R - 1 ld Sant'Agostino B l -

ld. Pontoglio B I - Id. Vigarano Main3rda B 1 -
Id. Pralboino B - 1 Firenze Calen2ano B - 2
Id. Prevallo B I ¯ Id. Capraia e Limite B - I
Id. Travagliato B i - vi F¡esole B - 1

Brindisi Brindisi B 1 -
ld. Firenze B 1 -

Caltanissetta Caltanissetta O 1 - Id. Fucecchio B 7 -

Id. Gela O 1 -- ld Montemurlo B - 3

Id. Mussomeli B I ~

Id. Pontassieve B - I

Catanzaro Andali B I - Id Prato ß 1 -

Id. Catanzaro B I - Id. Vern¡o B 1 -

Id. Cropani B 3 - Id. Id. O 3 -

Id. Feroleto B 1 - Id. Tinel B 1 -

Id. Gizzeria O A - Foggia Corignola B U
,

Td. Gagisano B i ~ Id. l.ucera B 4 -

Id. Id. O l - Id. Troia B Z -

id. Maida 3 Farli Mercato Saraceno B - I

Id Id. 10. Honcofredde B - J

Id Nicastrio Frosinone Hipi B 1 -

ld. Id. O I 10 Hoveasocca B 1 -

Id Platania B 3 id Sorrone B 1 -

Id. Sambiase i Id. Supino B I -

1d. id. O 1 - id. Trevi nel I.azio B 1 -

Id. Sellia
.

8 I - Genova casella. B I -

1d. Sersale E 1 - 10. llavagna B I -
Id. Zagarise E 1 - Id. Genova B - 1

Como Albavilla B l - ld. Correto B - 3

id. Asso E I 1 Imperia Nielini di Triora ß '2 -
Id. Bernate Rosales B I - Lecce Leere B 1 2

1d. Ilosisio ß l Id. Naciglia B I -

Id. Como B l - Lucca Ikigni di iunca B - 1

Id. Faggelo Latio B l - 10. Povearl B 1 -

id. Figliaro E 1 - \fantova Casaloido B U I
Id. Gravedona B 1 - 10. Ga7aldo degli ippo[li B 3 -

Id. Inverigo O I - Id. \lottegginna B - 2

Id. I leto Colle S I - Id. Muistello B I -
ld. Alariano Ccenasco O 2 - Id. Hodido B U -

ld. Merone P
.

3
- Id. Vladana B 2 -

Id. Moltrasio B i - Id. Virgilio B l -
1d. Nesso B

,

I
- \iatera calciano B 3 -

Id. Oliveto 1.ario B 3
- Nie inn Euronia B 5 1

10. Sirone B I
- 10. ilirto B \ l

id. Stazzona P> I
- Id. Niistretta B " 3

Id. Valbrona H I i 10. San Fratello B - 2

ld. Vertemale B
.

2 - I l. S. Agata di Niilite o B 3 -

Cremona Donenietse B i
- %\ilana Hertonien B - I

Id. Cappella de' Picenard ß l - Id. Hoffalora l'Adda 8 - I

id. Casaletta Vaprio O - I Id Calvignann n - I

Id. Cremona B - I Id. Ca<alpH<ierlengo R - 1

Id. Gussola B i - Id. Cassano d Adda B - i



3-VIr-1920 (VII) - GAZZETTA UFFIC Al DEL REGNO D'ITALIALN. 180 ' 3049

Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infetti e infetti

PROVINCIA COMUNE PROVTNCIA - COMUNE

Segue Afta epizoolica. Segue Afta epizootica.

Milano Cavenago B - 1 Piacenza Castelvetro B 1 -
Id. Coma22o B - I Id. Cortemaggiore B 2 -

Id. Cornovecchio B - 1 Id. Gossolengo O 4 1
Id. Galgagnano B - 1 Id. Piacen2a B l -

Id. Ospedaletto Lodigiano B - I Id. Poden2ano B l i

Id. Robecco sul Naviglio B - 5 Id. Sarmato B I -
Id. Settala - B - 1 Id. Travo B 1 -

la. Trezzo sull'Adda B - I kl. 2iano B I -
Id. Vernate B - 3 Pisa Montopoli Valdarno B 2 -

Modena Carnpogalliano B 2 - Id. San Miniato B 5

Id. Carpi B 1 - Id. Santa Croce sull'Arno B 3 2

Id. Castelfranco S 1 - Id. Santa Maria a Monte B - 1 -
Id. Concordia B I - Pistoia 01 Buggiano Ë l i

Id. Fiorano B B - id. Pistoia B B L
Id. Formigine B 1 - Id. Ponte Buggianese B - L

Id. Maranello B 2 - Potenza Foren2a , B 1 -
Id. Medolla B 1 - Reggio nell Emilia Gattatico B l

-

Id. Mirandola ' B 3 - Id. Damiseto T' 2 -

Id. Modena B 4 1 Id. Beggio nell'Emilia B 1
-

Id. Novi B 1 1 Id. Rio Sallecto B i
-

id. San Felice B 1 1 Id. Rubiera B 2
. -

Id. San Prospero B 1 - Roma Anquillara B 1 |
-

Id. Sassuolo B 4 2 Id. Ariccia B 1 -
Id. Soliera B 4 - Id. Bracciano B l -
hi. Spilamberto B 5 1 16 Castelnuovo di Porto B 1 -

Novata Caltignaga B - 1 id. Cisterna B l -

Id. Crodo B - 4 I Civitavecchia B 1
-

Id. Intra B - I ht. Civitella S. Paolo B i
-

Id. Novara B - 2 10. Gallicano B I -
1d. Oleggio B - 2 Id. Monteflavio B I

-

Id. Vinzaglio B 1 - 10. Morlapo 3 1 --

Padova Albignasego B 1 - id. Nettuno B l
-

Id. Bagnoll B
.

- 1 ld. Poli B I
-

10. Carrara S. Giorgio B l - Id. Riano B i

18. Cartura B 1 - id. Rouen Canterano B I
-

Id. Fontaniva B - 1 td. Roma B 19 2

14. Monselice B - 1 ¡ la. O 1
-

Id. Padova B - 1 10. Id. S 1
-

Id. Revolon B 1 - 11 Talta B l
-

Id. Stanghella B 3 - id. Vivaro Romano B I -

Id. Terrassa B - 1 Rav¡go Adria B 2
-

Id. Vigonza B 1 - 11 hadia Polesine B U
-

Palerma Bisacquino B - 1 id. Castelgugliemo B l
-

Id. Palermo B - 15 10. Melara B I -

Id. Prizzi B - 1 là. Polesella B 1

Parma Busseto B 6 - Salerno Battipaglia Bf 1

Id. Colleechio B 1 - SavoTia Pietra Ligure B -·- I
ld. Colorno B 3 2 Siena Castellina in Chianti B - I

Id. Cortile S. Martino B 2 - lŒ Poggibonsi ß - t
Id. Folitanellato B 2 - Siracusa Noto B 3

10. Mezzant B 2 - Sondrio Caiolo O - L

kl. Salsomaggiore B - 1 Id. Ponte in Vallellina B l
.

Id. San Secondo B 1 - Taranto Grottaglie B l
-

Torrile B 4 2 Id. Taranto 1 5
-

ta Trecasall B 2 : - Torino Ala di Stura B - 1

11 Zibello B 5 | - Id. Balangero B I (
Pavia Albuz2ano B l

'

- Id. Barbania 8 3

11 Arena Po B - 1 Id. Carmagnola B 4 1

jd. Corteolona B - 1 1d. Ceres B 2 3

Id. Genzone B 1
.
3 1 Gassino TI 1

-

IJ S. Cristina e Bissone B 1 -- 10. Monastero B 3
-

Perugia Perugia B 1 - 1d. Val della Torre A l
-

i.E spello B l - Trapan¡ Castelvetrano B 2
-

Placen; - Calendasco B l 1 Id. Poggioreale R 3
11 Caorso B l - Treviso Resana B 1 ,

11 Castel S. Giovanni B 2 -- Id. Riese B i ,
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I I I i

Numero Numero

delle stalle g delle stalle
o pascoli g o pascoli
infotti infetti

PROŸDTCÏA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizootf¢ Segue Malattic infettive det suini.

Treviso Santa Lucia B 1 - Trieste Sosana - - 3

Verese Cast+glipac Olona B l - Id. Trieste S 12 1

Id. Guvio
.

B 1 - Udine Aiello 4 - 1

Id. Lonate Po3zolo B - 1 Vicenza Carrà S - 1

Venezia Chiegg14 B 1 -

Id. Mira B - 1 37 22
Id. Mirano a 1 .-

.Vercell.i Caresanablot B l -
id. Corrione B 1 -
Id. Mottulciata B I - Morva.

Id. Salussola B - 1
Id. Trino B l - Napoli | . Napoli E 5 --

Verona Arcole B - 2
Id. Castelnuovo di Verona B 1 -
Id. Çerea B 2 ¯ Farcino cripto¢occico.
Id. Cologna Veneta B 1 -
Id. Lazise B 2 -
Id. Minerbe B 1 - Avellino Forino E 1 -

bl. Pressana 8 - 1 Id. Montella F 1 -

10. Ronco all'Adi.go B 1 - Id. Montoro Superioro i I -

Id. Zevio B - 1 Id. Rotondi 1 -

Id. Timella B - 1 Bari delle Puglic Terlizzi 1 -

Vicenza Altavill B - 1 Catania Acireale 2 -

Id. Brendola B - I Id. Adernò 4 -

Id. Camisano R - 1 Id- Biancavilla
Id. Cresparolo R - 1 Id. Bronte

10. Montecchio Maggiore B 3 2 10. Giarre
10. Monticello Conte Otto B - 1 Id. Riposto
Id. Nantp B - 2 Catanzaro Valleflorita 1 -

Id- Poiana Maggiore B l - Napoli Acerra

Id. S. Vito di Seguzzano B - 1 fd. Afragola E 1 1

10. Sovizzo B - 1 Id. Frattamaggiore E 1 -

Id. Torri di Quartesolo B l - 10- Napoll. E 7 -

Viterbo Castiglione in Tever. O 1 - Id. San Giuseppe E 3 -

Id. Terzigno E l --

Palermo Palerme E - I

449 219 Reggio di Calabría Reggio d Calabria E 5 -

Salerno Cava dei Tirreni E 1 -

Id. MeTeato S. Severino F 1 -

Id. Pontecagnano i 1 -

Afalattle infettive del aufni.
Id. Salerno E 8 -
Id. S. Valentino Torio E 1 -

Id. Sarno E I -

Kosta Gaurmaieur S 1 - Trapant Marsala E -
I

Arezzo Cortona 5 -
3

Id. Trapani E -
I

Ascoli Piceno S. Elpidio a 31are S 2 -

Belluno 1 Cesio S - 1 47 5

Brescia Alflanello S - 1

Cagliari (a) Terralba S - 1

Cuneo Mondovl S 2 -
Id. Revello S 1 - nauhta,

Ferrara Berra 8 - 3

Frosinone Pontecorvo S 1 -

Milano (a) Milann S - I Alnssandria Casale Monferrato Cn - I

Modena Lama. Mocogno S - I Ancona Ancona Cn - I

Parma Bussetp 8 1 - Id. Fabriano en 2 -

Id. San Lazzaro S I Como como Cn - 2

Id. Zibello S 1 - Cosenza n' Castiglione cosentino Cn - 1

Piacença Beson2one S I - Id. Castrovillari n - I

Potenza Forenza S 1 Imperia Ventitniglia Un 2 -

Reggio nell'Emilia Ciany d Enza S I
-

Macerata Matelica Cn 1 -

Roma Roma 9 8 --
10. Porto Civitanova Un 1 -

Sälerno Santa 8 3 - Napoli Casandrino En i

Teramo Teram S 1 I e id. Marig'iano Un t

Tfieste. Corgnale S - 2 Id. Napoli Un - i i

Id. Divaccia 8 - I Id. Portici La - i



8-vitt-1929 (VII)- GAZZETTA-UFFIClALE DEL REGNO IYITALIA N 180 MM

Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE to PROVINCIA COMUNE 1

Segue Rabbia. Segue Rogna.

Napoli Torre Annunziata Cn - 1 Roma Roma E 1 AM
Partna Fontanellato Cn - 1 Id. Id. O 12 -
Pötenza (a) Avigliatto ' Cn - 1 Id. S Gregorio O 1 -

Reggio di Calabria Reggio di Calabria Cn 1
- Id. Tiirðlt O 'I -

Sii'acusa Floridia, , , - Cn - I Salerno Buteitto O 4 -
Varese Saronno Cn - 1 Id. Riciglituo .O 1 g.T
Yiterbo Hol:sena Cn 1 - Id. Ildmagliano al Monte O -

Id. Civité Chsfelfana Cn 2 - Id. S. Gi·egorio Magno O 2 -
ld. Faleria Cn 1 - Taranto Ginosa . O 1 -

. . Id. Mottola O -M i

Viterbo Civita Castellana O 3 -
11 25

fd. Ischia di Castro O I «
Id- Montalto di Castro O 1 -
In Tuscania O 1 -

Rogna. Id. Veiano
.

O 1 -

Ancona Fabriano O - 4 120 7
Aquila degl Ab. (a) Aielli . O 1 -

Id. Alfedena O 1 -
Id Aquila O l -
Id Pescina" ' O I - Agalassfa contaqfosa deUS peœrc delle capre

Id. Prata d'Ansidonia O I -
Id. Rocca di-Cambio. 1 - Aquila degli Abruzzi Castel di Sangte O 2 -
Id. Rocca di Mezzo O 3 - Frosinone (a) S. Donato Tal di Com. O I -
Id. San Pio O A - Roma Anguillara O I -
Id. Santi IVIdrie

" O 1 - Id. Cerveteri
.

. ..O
.

1 -
Id. Villalago O Id. Priverno 2 -O I -

Avellino Bisaccia I - Id. Roma O 4 -
Id. Conza della Campun 10

,

sqnnino Op
. .
Id. Lacedonia
Id. Aionteverde O 1

Bari delle Puglie
.

Gravma O l 1 e 1

Chieti Rosello -

Foggia Accadia O
Id. Ascoli Satriano yogge egne
Id. Riccan
Id. Faeto O I -

Frosinone Anagni O I - Foggia Corignola O 1 -
Id. Paliano O I - Roma Formello O 1 -
Id. Vallerotonda O 1 - Id. Gallicano O I -

Grosseto (n) Magliano in Toscana O - 1 Id. ¡>alombara O 1
-

Macerata Serravalle O 6 - Id. Priverno O 1 -
Id. Visso O : Taranto Avetrana O 2 -

Matera Pisticci O P 10 Pulsano O 4 -
Perugia Foligno 0 -

Id. Spena
Potenza Anzi O 3 - 11 -

Id. Melfi O

Id. Potenza O e

Id S. Fe13 1 -
Aborto epizootico.Id. Saponara di Grument -

Id. Tolve -

Id. Trivigno Ferrara Argenta B -

Rieti Cittareale O I - Id. - Bondeno B 9 -
Id. Leonessa O Id. Ferrara B 7 --

Id. Posta O " id. S. Agostino B 5 -
Id. Rieti O 1 - id. Vigarano Mainarda B l -

Roma Agosta O 1 - Firenze Barberino di Mugella O - 1
Id. Rracciano O 1 - Modena Bomporto W ) -
Id. Formello O 1 - Id. Campogalliano B i --

Id. Gallicano O \ - Id. Camposanto B ': -
Id. Gavignano O 1 - Id Carpi B 2 -

Id. Ienno O - l - Id Castelfranen B i -
Id. Montelanico O I - Id Castelnuovo B -

Id. Monterotondo O l - id. Concordia B -
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Numero RIEPILOGO.
Q delle stalte
5 o pascoli
5 infetti Numero '

umero Numero

PROVINCIA COKUNE
MALATTŒ Prodv cie Co uni lo a ietà

e a 6 con casi di malattia

Carbonchio ematico . 9 O & 4 b .
18 45 48

Carbonchio sintomat co. . . . . . . 5 5 7

Seguo Aborto epizoottco.

Modena Modena . B 1 -
Afta epizootica . . . , , , , .

58 340 668

Id. Ravarino B 2 -

Id. S, Cesario B 1 - Malattie infettive del suini , e . > . 21 27 59

Id. S. Prospero B I -

Id. Spilaniberto B 2 - Morva . , e . . . . . , , , , I l 5

Reggio nell'Emilia Bagnolo B 1

- Id. Casalgrando B 3 -

Id. GuastaUa B 4 Farcino criptococcico . • s . . . . 9 28 52

Id. Luzzera B 2 -

Id. Reggio nell'Emilia B 3 - Rabbia < a . , a s . . . . . .
13 22 36

Td. Rio Saliceto B I -

Taranto Grottaglie B - 1
Rogna · · · · · · · . . . . . .

17 64 127

57 9
Agalassia contaglosa delle pecore e
delle capre . . . . a , . . . .

3 7 11

Tubercolost bovino.
Valuolo ovino , , , , , , , , , .

3 *J 11

Ancona Fabriano B
Ascoli Piceno Gampotllone B - I Aborto epizootico . . . • su , , 5 26 59

- 3 Tubercolosi bovina . . . . . . . . . 2 2 2

Diarrea dei vitelli . . . . . . . . . 3 2 I
Diarrea det vitellt.

Ascoli Piceno S. Elpidio a Mare B
Macerate Montecosaro B 5 - B Dovina. Bf bufalina. O ovina. Cp caprin¢. 5 inina. E equina.

P pollame. Cn canina.

(a) I dati si riferiscono alla settiinaua precedente.
1

(3913)

Rossi Enico, gererste. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


